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Visione d’insieme della 

villa; la rampa verde 

che scende al

 piano interrato

Linea di luce e d’ombra

“Villa T”, un’architettura contemporanea 
nel soleggiato altopiano ragusano
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In una zona agricola ai margini della città di Ragusa, 

sull’altopiano ibleo caratterizzato da una ragnatela di 

muretti a secco in pietra calcarea, giace “Villa T”, un so-

fisticato progetto dal taglio minimale ideato dallo studio 

Architrend Architecture, composto dagli architetti Gae-

tano Manganello e Carmelo Tumino. 

Il territorio ha subìto negli anni una progressiva opera di 

edificazione che ne ha mutato le caratteristiche originali, 

legate soprattutto allo sfruttamento produttivo e all’al-

levamento bovino; tali attività erano condotte in agglo-

merati rurali, le famose e meravigliose masserie tipiche 

di queste zone, costituite da un complesso di vari edifici 

in pietra con l’abitazione dell’allevatore, le stalle, i luoghi 

destinati alla trasformazione della materia, circondati da 

un cortile chiamato baglio. 

Il sito del progetto ha parzialmente mantenuto tali carat-

teristiche territoriali, seppur privato di riferimenti specifici 

che rievocassero l’architettura rurale delle masserie.  L’esi-

genza principale del progetto, sulla base delle richieste e 

dei gusti della committenza, è stata quella di stabilire un 

rapporto intenso con la bellezza del territorio e con i suoi 

numerosi valori paesaggistici, mantenendo un rapporto 

dialettico di reciproca valorizzazione dove l’architettura 

nasce dal paesaggio e instaura con esso un dialogo pro-

ficuo. Il ricercato rapporto con il contesto è affidato in 

primo luogo alla realizzazione di tre cornici lineari, slit-

tate tra di loro, che inquadrano e sottolineano le vedute 

sul paesaggio. Ad una facciata chiusa con muri in pietra 

rivolta a nord fa da contrappunto la facciata a sud e quel-

la a est, aperte sul giardino mediante grandi vetrate. La 

copertura inclinata è resa leggera dallo stacco vetrato 

sui muri perimetrali. Il basamento della villa è sollevato 

dal terreno, creando una linea d’ombra continua e una 

conseguente sensazione di leggerezza, mentre gli slitta-

menti, le asimmetrie e l’articolazione delle pareti creano 

una ricercata idea di movimento. La villa si presenta su 

tre livelli distinti; il principale al piano terra è articolato dal 

soggiorno in doppia altezza, dalla cucina pranzo che si 

prolunga in uno spazio esterno protetto, alla camera da 

letto padronale e relativi servizi, bagno e spogliatoio con 

relative armadiature. Le vetrate del soggiorno ad angolo 

sono senza profili metallici, per essere orientate verso una 

veduta che si affaccia su una preesistente masseria e sul 

territorio circostante a 360°. Dal soggiorno, una scala in 

acciaio e gradini in legno a sbalzo sale fino al soppalco 

dove trovano spazio una camera e la zona studio, per 

scendere poi in un grande ambiente adibito a living che 

si affaccia su di un patio esterno incassato nel terreno. 

A questo livello, sono state ubicate altre due camere e 

relativi servizi, con vista sul patio interno. I prospetti della 

costruzione sono quasi totalmente intonacati in bianco, 

un colore che marca ulteriormente i vari elementi archi-

tettonici e il legame con il contesto mediterraneo. Le 

pavimentazioni esterne sono in gres porcellanato anti-

sdrucciolo grigio-cemento posato a correre senza fuga 

con i bordi rettificati per rendere la superfice omogenea, 

mentre internamente è stato utilizzato una pavimentazio-

ne in listoni di rovere prefinito con una superfice spazzo-

lata. I bagni del piano terra presentano un rivestimento 

in listelli di pietra asfaltica (una pietra calcarea locale con 

presenza di bitume asfaltico che le fa assumere il tipico 

colore scuro) mentre gli altri bagni hanno la finitura delle 

pareti in resina. La realizzazione di questo ambizioso e co-

raggioso progetto definisce un’architettura volutamente 

contemporanea in netto contrasto con l’atteggiamento 

dominante in loco volto a un approccio tradizionalista 

di villette in stile classico-rurale; questa villa costituisce 

inoltre una dichiarazione di ottimismo e di fiducia verso il 

progetto di architettura e nella sua capacità di affrancare 

e riqualificare il nostro territorio. 
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Le viste esterne esaltano 

la geometria decomposta 

dell’edificio

Pianta del piano terra
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Il soppalco; la cucina 

al piano terra

Dettaglio del piano terra 

segnato dalla doppia 

altezza del suo spazio


